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Costruir e convergenz e sempr e più ampi e e organich e 
tr a tutt e le forz e di sinistra , laich e e cattolich e 

E' quest a un'esigenz a assolut a nell a situazion e attuale , se vera ment e si vuol e dare uno sbocc o positiv o alla cris i profond a che travagli a il paese - l e esigenz e di svilupp o e H moviment o po-
polar e chiedon o un mutament o radical e dell a direzion e politica , e la costituzion e di un govern o che sia verament e nuov o per i propositi , la volontà , la capacit à di affrontar e e risolver e I 
problem i che le masse pongon o con tant a forz a - La posizion e dei dirigent i socialist i - Gli articol i del compagn o Amendol a * La question e già post a da Togliatt i dopo le eiezion i del 1963 (« in -
serir e la grand e forz a comunist a in un camp o governativo , dem ocratico , di sinistr a ») non si pon e come problem a immediato , sul pian o governativo , ma deve esser e post a in prospettiva , 
in legam e con la lott a dell e masse : e nemmen o in una prospettiv a tropp o lontana , perch è i l rapid o svilupp o dell e lott e e dei process i unitar i ci deve permetter e di puntar e su un rapid o svilupp o 
dell'evoluzion e e degl i orientament i dell e forz e politich e di sinistr a - E' nell e lott e stess e e sui problem i concret i che dobbiam o far maturar e e costruir e giorn o per giorn o H nuov o grand e schie -
rament o di sinistr a - Siamo dispost i a stabilir e rapport i di collaborazion e e di intes a tr a le forz e politich e di sinistr a e democratich e ad ogn i livell o politic o e organizzativ o - Noi concepiam o 
la costruzion e di una nuov a maggioranz a non com e una astratt a e più o meno lontan a alternativ a ma come un process o già avviato , che ha nei problem i attual i le sue ragion i di esser e e nell e 
lott e in cors o le leve per la sua affermazion e - 1 due compit i ch e si pongon o ogg i al partito , e la question e dell a sua unit à e compattezz a - Un ricc o patrimoni o politic o e ideal e da portar e avant i 

Pubblichiamo il testo in-
tegrale dell'intervento fat-
to ieri pomeriggio dal com-
pagno i o alla ses-
sione del Comitato centrale 
e della C.C.C. 

Compagne e compagni. 
concordo pienamente con il rappor-

to svolto dal compagno i Giuli o sulle 
lotte dei lavoratori , la situazione eco-
nomica e le prospettive politiche. Giu-
stamente egli ha messo in riliev o l'im -
portanza di queste lotte. Esse coinvol-
gono gli operai delle industrie, le mas-
se bracciantil i e quasi tutt i gli strati 
popolari. a loro importanza è data 
non solo dal numero dei partecipanti, 
ma anche, e soprattutto, dagli obiet-
tiv i in gioco, che tendono ad una di-
versa distribuzione del reddito nazio-
nale. a favore dei lavoratori : ad una 
diversa organizzazione del lavoro non 
più basata sul massimo profitt o capi-
talistico e monopolistico ma sul ri -
spetto dei diritti , della personalità, e 
della salute dell'operaio, e sulla garan-
zìa di un effettivo potere dei lavorator i 
nella soluzione dei problemi della loro 
vita. 

Queste lotte, colpendo il potere dei 
monopoli, possono avviare un diver-
so sviluppo del paese e affrontar e alla 
radice il problema del o e 
delle isole, perché, oggi, la lotta ope-
rai a si incontra con la lotta delle po-
polazioni meridionali per  la riform a 
agraria, per  l'industrializzazione e lo 
sviluppo civile. a complessità e la 
asprezza della battaglia iniziata è con-
seguenza della sordità padronale ad 
ogni richiesta di miglioramenti , delle 
violenze e delle provocazioni con cui si 
tenta di spezzare l'unit à e lo slancio 
dei lavoratori , i quali, propri o in que-
sti giorni , sotto la guida dei sindacati, 
stanno dando una grande prova di co-
scienza di classe, di responsabilità e di 
maturit à politica, respingendo ogni sol-
lecitazione corporativa ed anarchica. 

Nelle battaglie in corso, si intreccia-
no rivendicazioni contrattual i e proble-
mi di riform a e di indirizz i economici. 

a e la gravità d; questi pro-
blemi derivano dal fatto che i vari 
governi di centro sinistra, succedutisi 
finora , non hanno mai avuto il corag-
gio di affrontarl i e tanto meno di ri -
solverli, ma li hanno continuamente 
rinviat i ed elusi. Ancora oggi il 
governo monocolore di r  tenta 
di sfuggire ad ogni impegno riforma -
tore, e ricorr e a palliativ i e a mezze 
misure che non placano, però, né la 
collera né la spinta popolare. T  fatto 
è che, ancora una volta, industri a di 
Stato e padronato stanno dalla stessa 
parte, e il governo si muovo su una 
linea essenzialmente di conservazione 
sociale, e si preoccupa, soprattutto, 
della propri a sopravvivenza. 

Fuori della realtà 
un ritorn o indietro 
i front e alla gravità ed urgenza dei 

problemi, all'ampiezza ed all'asprezza 
delle lotte popolari i dirigent i demo-
cristiani e della fallit a coalizione di 
centro-sinistra, che sono i maggiori 
responsabili della situazione creatasi. 
si intrattengono e si confondono in di-
scussioni di vertice, con il proposito di 
rabberciare, comunque, il vecchio cen-
tro-sinistr a e la sua politica, incuranti 
dell'ammonimento che viene propri o 
dalle lotte popolari, e dagli obiettivi 
che esse si pongono. 

e discussioni che avvengono in que-
sti giorni , ai vertici dei partit i del fal-
lit o centro-sinistra e sulla stampa, sul-
la possibilità o meno di ricostituir e un 
centrosinistra organico, sono fuori 
della realtà. Non vi può essere oggi 
discussione politica su possibili allean-
t e e schieramenti governativi, se non 
si parte dalle questioni che pone il 
movimento stesso e che vanno acqui 
stando, di giorno in giorno, dimensioni 
sempre più ampie. E' questo movimen-
to che pone questioni di orientamento 
t di scelte, che pone, chic, l'esigenza 
di un governo che vada in direzione 
diversa da quella in cui sono andati 
finor a i governi del passato. Altr o che 
velleità di un ritorn o al centro-sinistra, 

o che disquisizioni su un ritorn o «1 
centro-sinistra a primavera o subito. 
ad un governo a quattro, o a tre, o a 
due, pur  che sia ancorato, però, alla 
fallit a politica del centro-sinistra. 

Solo il segretario della C o i diri -
genti socialdemocratici possono pensa-
re al ritorn o ad un governo cosiddetto 
organico di centrosinistra. Un simile 
ritorn o farebbe di certo piacere al 
gruppo dirigente della . poiché lo 
toglierebbe dall'impaccio in cui si 
trova; farebbe piacere anche a Nenni 
che non sa rinunciare alla coalizione 
governativa con la , ed alla unifica 
l ion t socialdemocratica, nonostante 

e run a e l'altr a abbiano ostacolato 
lo sviluppo democratico del paese, e 

o  partit o socialista italiano. 
a ragione il compagno i 

finit o irreversibilmente. Possiamo con-
venire con il compagno e o 
quando lascia intendere, nel suo rap-
porto al C.C. socialista, che il proble 
ma politico vero è quello di lavorare 
per  un'alternativ a che rappresenti il 
superamento del centro-sinistra, qua-
lora si intenda che questo superamen-
to deve essere non solo della formul a 
organizzativa, ma anche e soprattutto 
della politica del centro-sinistra. -
genza posta dal movimento delle mas-
se non è di mantenere o cambiare i 
responsabili della consunta politica di 
centro-sinistra, ma di cambiare que-
sta politica e di avviare un processo 
che vada in direzione diversa rispetto 
al passato. Per  avviare questo proces-
so è necessario che tr a le forze poli-
tiche si stabiliscano rapport i nuovi e 
si realizzi un profondo mutamento al-
l'intern o dei partit i della vecchia mag 
gioranza. E' inutil e e mortificant e per 
il , dice , «ripetere che 
non è possibile partecipare col PC  a 
lott e comuni ». 

l problema, oggi, per  tutt e le forze 
di sinistra è quello di convergenze più 
ampie e più organiche sui problemi 
più urgenti. Noi apprezziamo gli aspet-
ti nuovi che, in questo senso, si in-
contrano nell'azione del . a dob-
biamo pur  dir e che. oggi, non giovano 
più discorsi che, con vari pretesti, tr a 
scurano questa urgenza. Questo ha fai-
to il compagno e o all'ultim o 
CC socialista, quando, pur  ammettendo 
« senza timori , la opportunit à di con-
vergenze, su problemi determinati, che 
interessano i lavoratori , nel loro in-
sieme», ha creduto di poter  subordi-
nare convergenze su problemi più vasti 
« alla discussione, al confronto, alla 
polemica severa — ha detto — sui 
grandi temi dell'autonomia, della de-
mocrazia e del socialismo ». a anche 
noi sollecitiamo da tempo questo con-
front o particolar e e generale. -
tronde, per  parte nostra, questo con-
front o lo svolgiamo ogni giorno, nella 
polemica e nel dibattit o politico. 

a è il grande movimento in corso 
nel Paese a porr e questioni nuove di 
orientamento e di programmi politi -
ci, per  cui si rendono necessarie, su 
bito, intese e convergenze più vaste e 
più organiche, fondate sulla chiarezza 
delle rispettive posizioni e sulla reci-
proca autonomia. Per  questo, noi pen-
siamo che non può giovare alla realiz-
zazione di queste convergenze quella 
parte del discorso di e o al CC 
socialista, che. trascurando questa ur-
genza, è sembrato deviare verso temi 
come quello delle posizioni e del col-
legamento internazionale. Su questi te 
mi le nostre posizioni sono chiare e 
precise, e la piena autonomia del no-
stro partit o non può essere messa in 
dubbio da nessuno. a con quale au-
torit à si possono sollevare, nei nostri 
confronti , questioni del genere quando 
si resta associati e so-
cialista che. propri o negli ultim i tem-
pi, è intervenuta pesantemente negli 
affar i interni dello stesso ; e quan-
do non si sa rinunciare, in modo net-
to e definitivo, al centro-sinistra basa 
to sull'atlantismo e sulla subordinazio-
ne all'America ? 

a costruzione di convergenze sem-
pre più ampie ed organiche fra tutt e 
le forze di sinistra, laiche e cattoliche. 
è un'esigenza assoluta nell'attuale si-
tuazione politica, se veramente si vuo-
le dare uno sbocco positivo alla crisi 
profonda che travaglia il paese. Que-
sta necessità non può essere subordi-
nata ad esigenze tattiche, derivanti 
dalla scissione socialdemocratica, co-
me ha fatto il compagno e o 
nel suo rapport o al CC socialista. A 
nostro avviso, non si può combattere 
la scissione socialdemocratica se non 
si combattono, sh.o in fondo, i motivi 
che sono stati portat i a sua giustifica-
zione. Non respingere decisamente que-
sti motivi , restare nell'equivoco, non 
può che favorir e ]e manovre e le in-
sidie cui ricorron o gli scissionisti per 
condizionare ed imbrigliar e il , per 
esercitare su di esso, anche dal di 
fuori , per  quanto è loro possibile, par-
te dell'influenza che prim a esercitava-
no dai posti di direzione che detene-
vano. 

e esigenze di sviluppo, il movimen-
to popolare chiedono un mutamento ra-
dicale della direzione politica della na-
zione. a costituzione di un governo 
che sia veramente nuovo per  i propo-
siti . la volontà, la capacità di affron-
tar e e risolvere i problemi che le mas-
se pongono con tanta forza all'ordin e 
del giorno del paese. l compagno e 

o ha parlato al CC del PS  di 
un governo che costituisca il supera-
mento del centrosinistra. Possiamo an-
che apprezzare questa formula, se es 
sa significa una rottur a netta con la 
vecchia politica di centro-sinistra, e 
non una continuazione, più o meno ca-
muffata, di essa. 

Noi pensiamo che è necessario e ur-
gente un governo nuovo, orientato a 
sinistri , capace di affrontar e concre-
tamente le questioni che interessano 
le grandi masse, di fare avanzare so-
luzioni che vadano incontro alle loro 
esigenze e alle loro aspirazioni, e che 
diano validit à e solidità di fonda-
menta alla democrazia. Questo non 
vuol di  aorv*  oggi la questione del-

la partecipazione al governo dei co-
munisti. Ala dobbiamo dir e che nes-
sun governo può considerarsi orienta-
to a sinistra, se si fonda sulla pre 
clusione pregiudiziale del partit o co-
munista da ogni partecipazione alle 
decisioni di fondo che concernono la 
vita nazionale. Una simile preclusio-
ne è stata alla base degli indirizz i 
del centro-sinistra e s'è tradotta, e 
non poteva non tradursi , contro le 
rivendicazioni e le aspirazioni delle 
masse popolari, le quali, appunto, nel-
le assemblee rappresentative, sono 
rappresentate in larga parte dal par-
tit o comunista e si riconoscono in 
esso. Una simile preclusione, di per 
sé, toglie ogni credibilit à a propositi 
di rinnovamento anche per  il fatto 
che. senza il contribut o del partit o 
comunista, non vi sono, oggi, nello 
schieramento di sinistra italiano for-
ze che siano sufficienti a vincere le 
opposizioni conservatrici di destra e 
a portar e in porto, con le rivendi-
cazioni popolari, le necessarie rifor -
me politiche e sociali. 

a svolta indicata 
dal voto del 1968 

Si pone qui il problema che già 
Togliatt i pose nel maggio 1963. dopo 
la vittori a elettorale di quell'anno. 

e egli allora: « e la grande 
forza comunista in un campo gover-
nativo. democratico, di sinistra, è il 
problema di fondo, oggi e nel pros-
simo avvenire, per a ». « Si de-
ve sciogliere questo nodo, egli av-
verti , se si vuole che la democrazia. 
da noi, si faccia più solida ed assu-
ma quei contenuti sociali che sono 
imposti dalla nostra stessa Costitu 
zione ». Questo è il problema che il 
compagno Amendola ha richiamato 
con i suoi due articoli , che hanno sol-
levato tante discussioni, perché, for-
se, in quegli articol i non risultava ab 
bastanza chiaramente, che il proble-
ma sollevato non era un proble-
ma immediato, ma di prospettiva, an-
che se di una prospettiva non lonta-
na. Negli articoli , inoltre, il richia-
mo all'importanz a del problema si 
confondeva con l'urgenza e non tro-
vavano il giusto posto i tempi e i 
modi della sua maturazione. 

. a mio avviso, è più che giusto. 
risollevare quel problema, e propri o 
in questo momento in cui nel dibat-
tit o politico si risollevano anacroni-
stiche preclusioni nei confronti dei co 
munisti, come se si trattasse di ap-
pestati. con i quali non si devono 
avere contatti, pena il contagio e la 
perdizione. Coloro che agitano simi-
li argomenti, non si avvedono di con-
fessare, da una parte, la propri a de-
bolezza e di riconoscere, dall'altra , la 
forza e l'efficienza del partit o comu-
nista, con il quale non si sentono di 
affrontar e il confronto. a < sfida ai 
comunisti ». lanciata con tanta bal-
danza dalla a cristiana, non 
poteva sgonfiarsi in modo più clamo-
roso e significativo. 

A mio avviso, è pure evidente che 
oggi, nella linea della lotta, per  la 
conquista di posizioni di forza e di 
decisione, la questione non si pone 
come problema immediato, sul piano 
governativo, però essa deve essere 
posta in prospettiva in legame con la 
lotta delle masse. A mio avviso, la 
questione non deve essere posta nem 
meno in una prospettiva troppo lon-
tana . perché il rapido sviluppo delle 
lotte e dei processi unitar i ci deve 
permettere di puntare su un rapido 
sviluppo dell'evoluzione, degli orien 
tamenti delle forze politiche di sini-
stra. Continuare nelle assurde e or 
mai anacronistiche preclusioni che 
hanno portato il centro sinistra al fai 
limento e alla crisi degli schieramen 
ti di sinistra e dello stesso si-
stema democristiano di potere, vuol 
dir e non voler  dare uno sboccc valido 
alla situazione politica e nemmeno so 
lu/.ioni adeguate ai problemi che so 
no all'ordin e del giorno. 

E' quanto è accaduto in tutt i questi 
anni, sotto la pressione ed il ricatt o 
del gruppo dirigente de e delle destre 
economiche e politiche. a oggi la si-
tuazione non permette ulterior i rin -
vìi e attese. Già troppo si è atteso 
e rinviato .  gruppi di sinistra dello 
schieramento democratico devono. 
propri o in questa situazione, dimostra-
re la propri a esistenza e la propria 
capacità di autonomia nei confronti 
delle pretese e dei ricatt i dell'ala più 
conservatrice della C e del degra 
dante gioco di potere che si svolge 
all'intern o di questo partito . 

a possibilità di compiere una 
svolta radicale nella politica di sta-
gnazione e di impotenza del centro si-
nistra è apparsa concretamente dopa 
le elezioni del maggio 1966.  risultat i 
di quelle elezioni, avevano creato la 
possibilità di opporre alla C une 
schieramento capace di costituire una 
valida alternativa al centro sinistra. 
Noi dicemmo allora ohe era giunto fl 
momento di sviluppale un rapport o 
unitari o tr a le forze di sinistra esi-
stenti negli aleiai parati della 

zione governativa ed i partit i dell'op 
posizione di sinistra. E ci impegnam 
mo, per  parte nostra, a fare tutt o il 
possibile per  contribuir e alia creazio-
ne di uno schieramento unitari o di si-
nistra. fondato su una pluralit à di no 
sizioni e di apporti e sull'autonomia 
delle diverse forze che vi partecipati!). 
A questo fine rivolgemmo un appelli» 
alle forze socialiste, alle correnti di 
sinistra delle ACU. della 1 e del mo-
vimento cattolico, perché si battesse 
ro contro ogni deteriore compromesso. 
e conducessero dentro e fuori le loro 
organizzazioni una lotta ferma e eoe 
rente contro la politica conservatrice 
del gruppo dirigente della C e degli 
esponenti socialdemocratici del . 
affinché fossero abbattuti gli artificio -
si steccati con cui per  vent'anni è sta-
ta tenuta divisa a e, in parti 
colare, sono state tenute divise le for-
ze popolari di sinistra; e affinché si 
cercassero, assieme, forme e piatta 
forme di azione capaci di accogliere 
le esperienze in corso nel movimento 
operaio, nelle fabbriche, nelle scuole. 

o dir e che in questa dire-
zione nell'ultim o anno si sono fatti pas 
si notevoli, anche se insufficienti , in 
rapport o alle esigenze e alle possibi-
lit à esistenti. e sviluppo del 
movimento unitari o sindacale e popo-
lare. l'isolamento in cui è stato posto 
il settore socialdemocratico che si è 
costituito in un partit o a sé. la mag 
giore combattività del nuovo partit o 
socialista, delle correnti di sinistra del 
le  e della . indicano che quel-
la seguita è la direzione giusta su cui 
non solo noi ma tutt e le forze di si-
nistra dobbiamo muoverci. E' nelle lot 
te stesse e sui problemi concreti che 
dobbiamo far  maturar e e costruire 
giorno per  giorno il nuovo grande 
schieramento di sinistra cui spetta il 
compito di dare sbocchi positivi alle 
lotte delle masse lavoratric i e demo-
cratiche: e di indicare obiettivi ca-
paci di unir e tutt i gli sforzi per  l'at -
tuazione di una reale politica di ri n 
novamento e di progresso sociale, ca-
pace di offrire , cosi una precisa al 
ternativa al centro sinistra. Per  que 
sto noi poniamo all'ordin e del giorno 
la questione di una svolta radicale del 
la politica fin qui seguita dalla coali-
zione di centro sinistra. E' nel quadro 
di questa esigenza che si pone il prò 
blema dei rapport i con i comunisti di 
cui tanto si discute in questi giorni ; 
ma dobbiamo ripetere quanto abbiamo 
già detto più volte: queste discussioni 
sui rapport i con i comunisti sono Sem 
plice accademia o tentativi di sfug 
gir e alle esigenze del momento, se 
si pensa di poterli stabilir e non con 
il nostro partito , così come esso è. 
con le sue posizioni politiche e con 
la sua organizzazione. 

e essere chiaro per  tutt i che noi 
siamo disponibili solo per  una svolta 
radicale della politica italiana, svol-
ta che non si può compiere, certo. 
nell'ambit o e sulla base del centro si 
nistra. ma solo con la liquidazione di 
questo. Siamo disponibili , perciò, come 
abbiamo più volte affermato, per  con 
vergenze. collaborazioni, anche mo 

mentanee. anche parziali , con tutt e le 
forze di sinistra, laiche e cattoliche. 
con i movimenti ed i gruppi interessa 
ti agli obiettivi e alle lotte delle mas 
se operaie e lavoratrici . Noi non ab 
biamo mai visto la nostra politica in 
funzione di posti governativi o di pre 
bende da conquistare, ma in funzione 
dei problemi da risolvere e della no 
stra partecipazione alle decisioni poli-
tiche e sociali che interessano i lavo 
ratori . 

Per  questo noi non siamo mai stati 
per  il tanto peggio tanto meglio, e 
abbiamo sempre accompagnato la no 
stra polemica e la nostra opposizio 
ne nel paese e nel Parlamento con 
proposte costruttive, orientate verso 
il soddisfacimento delle fondamentali 
esigenze delle masse popolari, il prò 
gresso democratico, la salvaguardia 
della libert à e della pace. 

Per  questo, noi siamo disposti a sta-
bilir e rapport i di collaborazione e di 
intesa tra le forze politiche di sini-
stra e democratiche ad ogni livello 
politico ed organizzativo, a favorir e 
tutt e le soluzioni amministrative, go 
vernativi- , sindacali che possano con-
sentire di uscire dall'attual e immobi-
lismo che favorisce solo i gruppi pri -
vilegiati ed aggrava l'attual e stato di 
disagio in cui vivono i lavoratori . 
Noi riaffermiam o la nostra decisa op 
posizione ad ogni tentativo di conti-
nuare. con ogni sorta di espedienti, 
nella politica del centro sinistra, con 
la assurda, antidemocratica e antico 
stituzinnale preclusione anticomunista. 
politica che è stata clamorosamente 
sconfitta. Per  tutt i i democratici, si 
tratt a di unirsi in un impegno comu-
ne per  aprir e una strada nuova che 
prospetti trasformazioni sostanziali del-
l'attual e sistema sociale, dia espres-
sione politica alle battaglie democra-
tiche della classe operaia e della popo-
lazione lavoratric e e faccia maturar e 
le condizioni di una alternativa di si 
nistra. 

Beninteso, noi non intendiamo esau 
i-ir e la lotta per  la nuova alternativa 
in una astratta e propagandistica con-
trapposizione di essa al centro sinistra, 
attendendo passivamente che venga a 
maturazione il * salto qualitativ o », e 
cioè la formazione di una nuova mag-
gioranza di sinistra e una nuova si-
stemazione dei rapport i sociali e politici . 
a situazione impone di affrontare, su 

bito, i problemi più urgenti. i Giu-
li o li ha elencati. Essi sono, in primo 
mo luogo, i problemi contrattuali , i 
quali pongono immediatamente proble 
mi di riform a e di indirizzo generale 
di politica economica, e si accompa-
gnano ai problemi della casa e della 
città, a quelli del carovita, e della 
salute. Sappiamo che questi problemi 
non saranno risolt i senza grandi lotte. 
perchè si tratt a di sconfiggere potenti 
interessi monopolistici e parassitari 
strettamente collegati tr a di loro. 

Nelle fabbriche si tratt a di salva-
guardare i diritt i e la libertà, solle-
citando l'approvazione di uno Statuto 
dei lavoratori adeguato alle esigenze 
che il movimento pone. n tutt o il pae-
si- si tratt a di dar  vita ad un sistema 
sanitario praticamente diverso da 
quello esistente e capace veramen-

te di tutelare la salute dei la-
vorator i e dei cittadini . Bisogna ga-
rantire , nei fatti , il diritt o allo studio 
che assicuri a tutt i condizioni di ugua-
glianza. in una scuola sostanzialmente 
rinnovata nelle strutture , nei contenuti 
e nei metodi. Bisogna dar  vita ad una 
programmazione effettivamente vinco-
lante che sposti verso il Sud l'asse del-
lo sviluppo industrial e e che consenta 
al meridione di utilizzar e e trasforma-
re sul posto le sue risorse economiche 
e di dare lavoro ai suoi figli . 

Per  risolvere questi problemi in 
modo corrispondente agli interessi dei 
lavorator i e del Paese, noi ci propo-
niamo di intervenire, anche dall'oppo-
sizione, nel Paese e nel Parlamento, 
assieme a tutt e le forze democratiche, 
per  incidere in modo sempre più ef-
ficace sulle decisioni del governo. 

All a coalizione di centro sinistra. 
che. in tutt i questi anni, ha dimostrato 
la propri a incapacità ed impotenza noi 
opponiamo la costruzione di una nuova 
maggioranza, concepita non corne una 
astratta, e più o meno lontana alterna-
tiva, ma come un processo già avvia-
to, che ha nei problemi attuali le sue 
ragioni di essere e nelle lotte in corso 
le leve per  la sua affermazione. Sap-
piamo benissimo che dare sbocco po-
litic o alla crisi in atto non è compito 
che possa essere assolto solo da avan-
guardie e nemmeno da un solo par-
tito , ma deve essere affrontat o da for 
ze diverse operanti in una sola di-
rezione, con il sostegno di tutt o il po-
polo. Sappiamo pure che esistono, ol-
tr e a noi altr e forze, altr i gruppi, altr i 
movimenti che interpretano, in parte. 
ed in modo diverso, ansie e bisogni 
della società italiana. 

Si tratt a perciò di ricercare conti-
nuamente con queste forze possibilità 
di convergenze e di intese, momenti 
di unità, alleanze sociali e politiche. 
Noi pensiamo che questo è il momento 
in cui il mutamento dei rapport i con 
il nostro Partit o delle altr e forze de-
mocratiche di sinistra non dovrebbe 
più essere solo proclamato e dibat-
tuto ma realizzato, almeno in alcune 
precise realtà politiche. Per  questo 
siamo aperti a tutt i i confronti , pronti 
a discutere con tutti . 

o interno e 
circolazione delle idee 

e sono i compiti che si pongono 
oggi, al nostro Partit o per  contribuir e 
efficacemente a realizzare una svolta 
radicale politica e sociale: uno è di 
svolgere una giusta politica di unità 
con le altr e forze democratiche di si 
nistra. al centro e alla base; l'altr o 
è di rendere capace la nostra orga 
nizzazione non solo di essere una forza 
di avanguardia e di saper  cogliere tut-
ti i fenomeni nuovi che agitano la so 
cietà italiana, ma anche di essere in 
grado di svolgere continuamente, e 
in modo sempre più incisivo, la propri a 
azione di propulsione e di direzione. 
E' qui che si pone la questione del-
l'unit à e della compattezza del par 
tito . l dibattit o interno, la circolazione 
delle idee sono visti da noi appunto 

come condizioni per  il rafforzamene» 
dell'unit à del partit o e della sua ca-
pacità di azione. le quali interessano 
non solo le sorti del partito , ma an-
che le sorti di tutt o il movimento ope 
raio e democratico per  la parte premi-
nente che il nostro partit o occupa nel 
movimento operaio e nella realtà ita-
liana. Purtropp o vi sono compagni che 
credono di poter  ignorare queste "esi-
genze e pretendono diritti , assumono 
atteggiamenti, sostengono tesi che, se 
accolte, porterebbero alla liquidazione 
del partit o in quanto organizzazione di 
lotta e di combattimento quale deve 
essere. 

Senza organizzazione, senza azione 
unita, senza disciplina, scomparirebbe 
ogni idea di partito , come dimostra, 
del resto, l'esempio dei partit i conti 
nuamente lacerati dal frazionismo 

Non sono certo le frazioni ed i grup-
pi che possono realizzare una mag-
giore democrazia, intesa come libero 
e franco confronto di posizioni e di 
idee. Al contrario, la soffocano, sovrap 
ponendo alla disciplina di partit o vin-
coli di gruppo che annullano nel Par 
tit o ogni util e dialettica di idee e di 
posizioni, ogni capacità di azione. 1 
compagni che hanno assunto la re-
sponsabilità di dar  vita ad una loro 
rivist a dicono di volersi porr e su una 
posizione antagonista al partito ; dico 
no di mirar e ad una trasformazione del 
partit o in tanti gruppi con propri e pò 
sizioni e con propr i organi di stampa. 
con propr i strumenti di azione. l mo 
vimento comunista internazionale e il 
partit o comunista italiano possiedono 
un ricco patrimoni o teorico, politico ed 
organizzativo, che è il risultato- di espe 
rienze le più varie, di molteplici con-
tribut i di alto valore ideologico, poli 
tico. organizzativo e di lotte tenaci ed 
eroiche, portate avanti nelle situazio 
l i e condizioni le più difficili . Chi pen-
sa di poter  contestare questo grande 
patrimoni o politico ed ideale, di poter 
gli contrapporr e valutazioni assurde. 
velleità intellettualistiche, tesi improv-
visate. dimostra non di avere una su 
periore coscienza critica , ma soltanto 
di non comprendere die cosa sia e 
quali profonde radici abbia nella real 
tà e nei fondamenti ideali e teorici un 
grande movimento come il movimento 
operaio e comunista internazionale « 
come il Partit o comunista italiano. 

A conclusione, voglio affermare an 
che in questo Comitato centrale che 
noi dobbiamo essere un partit o sempre 
più forte, sempre più combattivo, sem 
pre più unito, perché vogliamo opera 
re per  fare uscire a dalla crisi e 
perché vogliamo che ne esca con Taf 
fermazione di una nuova politica, con 
la costruzione di un nuovo potere de 
mocratico, capace di interpretar e le 
esigenze del vasto movimento in corso 
degli operai, dei contadini, dei giovani. 
capace di rendere irreversibil i e di fa-
re avanzare te conquiste dei lavoratori . 
di realizzare le riform e necessarie per 
il progresso del nostro Paese. Co6Ì  fa 
cendo, noi obbediamo non solo al do-
vere propri o di un grande partito , ma 
alla responsabilità che abbiamo per  es-
sere la forza fondamentale e decisiva 
del movimento operaio e della demo-
crazia italiana. 

GLI ALTRI INTERVENTI AL CC 
a durezza dello scontro in 

atto nel Paese impone il raffor -
zamento del carattere unitari o e 
l'estensione geografica e sociale 
del movimento. Oltr e alla forte, 
unitari a e responsabile risposta 
operaia alle manovre conflndu 
strial i 'della quale un esempio 
significativo è dato anche dalla 
lotta che da mesi portano avan-
ti i duemila lavoratori della 
Fiat di , è necessario 
che della lotta siano maggior 
mente investiti anche i settori 
non impegnati nelle scadenze 
contrattuali , come quelli delle 
ceramiche, ricll'  abbigliamento, 
del lavoro a domicilio, dell'ap-
prendistato. 

Quando C'osta alla TV dice 
che non ci sono solo i lavoratori 
dell'industri a ma anche i conta 
dini e altre categorie, è chiaro 
il tentativo di contrapporre le 
spinte rivendicative operaie a 
quelle di altr i important i settori 
di lavoratori e di giocare la car-
ta della disarticolazione dell'uni-
tà che si è realizzata nel Paese. 
E' necessario contrattaccare 
estendendo la lotta nelle città 
e nelle campagne, cogliendo i 
problemi delle masse più povere, 
dell'agricoltura , del -
no. dei ceti medi urbani con 
quella che i Giulio ha chiamato 
una visione nazionale dei pro-
blemi che punti alla modifica 
degli indirizz i di politica econo-
mica e sociale. 

e questioni che riguardano il 
rapport o campagna-città sono og-
gi più sensibilizzate di fronte 
al carovita che mette tra l'al -
tr o a nudo il risvolto delle stros-
itur e agricole. Non solo nella 

tea. «acne nella canoa-

gne il punto centrale è quello 
del potere contrattuale. 

Notevoli esperienze si sono 
fatte in questi mesi con il mo-
vimento delle conferenze agra-
rie. che va nero esteso e gene 
raliz/ato in tutto il Paese co 
struendo vertenze e conscguenti 
lotte che abbiano continuità, si 
no ad arrivare , come per  altre 
questioni, a costruire una ver-
tenza nazionale sugli enti di svi 
ìuppo. i piani zonali, la contrai 
tazione degli investimenti. n 
questo ambito occorre dare pc 
so ad alcune risposte immediate 
sul carovita igeneri alimenta 
ri i che possano servire per  la 
difesa del reddito contadino e 
dei ceti medi urbani, e del pò 
tere di acquisto dei salari. Oltr e 
allo sciopero nazionale dei brac-
cianti per  il contratto, il collo 
camento e la previdenza, e la 
giornata di lotta che tra pochi 
giorni proclameranno ì tre sin 
dacati mezzadrili, va ripresa la 
iniziativ a già preannunciata nel 
luglio scorso di un'azione nazio 
naie su questi problemi promos-
sa dalle tr e confederazioni dei 
lavoratori . 

Ci troviamo di fronte ad un 
movimento di lotte tra i più va-
sti degli ultimi anni, con una 
fori *  carica combattiva e soste-
nuto da un largo schieramento 
unitari o anche a livello politi -
co, ohe lascia ritenere improba-
bile una ulterior e accentuazio-
ne delie provocazioni padronali, 

a propri o l'ampiezza dell* 
lotte, ed il fatto che case inve-
stono ormai i nodi dalk situa-

zione economico sociale del Pae-
se. pongono l'obiettiv o delle 
stensione dello scontro, della 
ricerca di convergenze sul pia-
no parlamentare, dell'unit à sul 
piano politico intorno ad alcune 
questioni-chiive: lo statuto dei 
lavoratori , l'orari o di lavoro, la 
riform a fiscale, il rilancio di una 
effettiva politica di program-
mazione, le regioni e i loro po-
teri . i fronte alla vastità del 
movimento, vi è stato in questa 
direzione e su questi problemi 
qualche ritard o nell'iniziativ a 
del Partito. 

a compiuta in pro-
vincia di a può essere si-
gnificativa di quel che si può 
fare. n una zona investita dul-
ie lotte da circa due mesi, do-
ve la ripresa del discorso sul-
la politica di sviluppo regiona 
le ha determinato la creazione 
di un vasto schieramento di for-
ze politiche ed economiche, que-
ste forze non solo hanno messo 
sotto accusa il centro-sinistra e 
l'attual e governo, ma si sono 
trovate concordi nel riconoscere 
la giustezza delle lotte in cor-
so e nello schierarsi con gli ope-
rai in lotta, sul tipo di sviluppo 
e di assetto territorial e da rea-
lizzare. sulla necessità dell'en-
te regione con pieni poteri in 
materia di programmazione. 

E"  necessario inoltr e tenere 
nresente che. nel fuoco delle 
lotte in corso, assistiamo ad una 
crescita del prestigio del par-
tit o e del sindacato. 

Grazie ali*  presenza del par-
tit o vengono avanti nuove for-
me di lotta, di direzione del 
movimento di democrazia ope-
raia die sono esemplari. loco 
parchi nella risoluzione del OC 
sarà opportuno marcare la ne-

 del rtiuftaheat n della 

presenza del Partito nelle lotte, 
del rafforzamento del Partit o 
fuori e dentro la fabbrica e 
sul posto Tri lavoro, il ruolo in-
sostituibile delle sezioni terri -
toriali . 

Nel quadro della relazione del 
compagno i Giulio si tratt a di 
t'issare alcuni punti salienti su 
cui concentrare l'azione del par-
tit o per  realizzare una nuova 
maggioranza per  una nuova po-
litica. e certamente nella 
situazione attuale un ritard o del-
le forze politiche rispetto al 
movimento sociale, in quanto lo 
stesso movimento non copre tut-
to l'arco dei problemi aperti 
nel paese. Soffermandosi in par-
ticolare sui problemi di politica 
agraria, rileva l'esistenza di 
limit i nelle piattaforme delle 
tr e confedera/ioni sindacali, li 
miti dovuti in particolare alle 
posizioni più arretrat e che la 

 ha in materia. '  necessa-
ri o quindi introdurr e quei temi 
nel dibattit o politico aprendo 
nuove dialettiche. 

o aver  richiamato la par-
te della relazione di i Giulio 
dedicata e questioni agrarie. 

a Torr e sottolinea risultat i e 
successi già ottenuti con il movi-
mento degli scorai mesi. l pro-
blema oggi e di trovare un 
punto di saldatura tra lotte ope-
raie e contadine, condizione in-
dispensabile par  non lasciar* 
aperta la strada a tentativi rea-
zionari e conservatori. Partendo 
dalla questione della salvaguar-
dia del reddito conladino, une 
dai taae annegali al 

con la classe operaia, è la que-
stione del carovita. Una batta-
glia che ci riport a ai problemi 
di riform a di struttur a nelle 
campagne, alle questioni delle 
opere di trasformazione agraria. 
dell'  associazionismo contadina, 
della sospensione del . 

Altr o tema di saldatura sta 
le lotte operaie e contadine e 
quello della riform a previden-
ziale e delle mutue per  la crea-
zione di un sistema di sicurezza 
nazionale- Più in generale dalle 
campagne e dal o 
viene oggi una spinta a modifi-
care gli indirizz i di politica eco-
nomica e per  profonde riform e 
delle struttur e sociali e politiche. 
Tale è il significato del movi-
mento delle conferenze agrarie 
e per  i piatii zonali e degli 
scioperi generali di intere pre-
vince e regioni dalla Puglia al-
la Sicilia e non solo del -
giorno. Si tratt a di intere po-
polazioni che con la loro lotta 
ripropongono la questione della 
programmazione democratica. 
Propri o perché sulla program-
mazione il centrosinistra ha avu-
to il suo più clamoroso falli -
mento. spetta a noi oggi ripro -
porre il tema risalendo alle cau-
se di questo fallimento e solle-
vando tutte le questioni per  crea-
re le condizioni necessarie per 
una vera programmazione de-
mocratica. Ora il pericolo è che 
si abbi*  timideua a cimentarci 
pienamente su tali questioni e i 
relativ i sbocchi politici . a Tor-
r e si riferisce a questo punte 
al nostre ruolo come partit o di 
governo, alla capacità di caia-
mare le atee ferie ealitkaa del-
la sinistra laica e a a 
copine*** *  ma enejiaa desto, 


